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Alla ricerca di una definizione…..

nel dizionario della lingua italiana «atleta» indica una

«persona impegnata assiduamente o con intenti agonistici in attività sportive»

nella normativa sportiva non troviamo alcuna definizione….

..diverse indicazioni: 

Carta Olimpica –- art.1 

Statuto CONI   -- Art.31 

Legge 23.03.1981 n.91 art.2 

Legge 14.12.2000 n.376 art.1, art. 9

(altrove si parla di «tesserato», «partecipante alla competizione», «componenti 
dell’ordinamento sportivo»….) 



Carta 

Olimpica

atleti portatori degli interessi che 

costituiscono elemento fondamentale

dell’agire del Movimento Olimpico



Atleta: 
 colui che pratica una attività 

sportiva, che rientra tra quelle 

riconosciute dal CONI, con 

l’intento di misurarsi con altri 

praticanti la medesima disciplina 

Ambito agonistico

Ambito amatoriale  

 Il punto dirimente è l’atto di 

TESSERAMENTO con il quale il 

praticante attività sportiva 

assume lo status di soggetto 

dell’ordinamento sportivo e 

quindi la qualifica di atleta 

rilevante ai fini della normativa 

endo-ordinamentale e delle 

normative statali relative al 

fenomeno sportivo 



D.lgs. 36/2021 -- Definizioni



Statuto CONI - Art. 31 – Atleti 

1. Gli atleti sono inquadrati presso le società e associazioni sportive riconosciute, tranne i casi 

particolari in cui sia consentito il tesseramento individuale alle Federazioni sportive nazionali, alle 

Discipline sportive associate e agli Enti di promozione sportiva.

2. Gli atleti sono soggetti dell’ordinamento sportivo e devono esercitare con lealtà sportiva le loro 

attività, osservando i principi, le norme e le consuetudini sportive.

3. Gli atleti devono praticare lo sport in conformità alle norme e agli indirizzi del CIO, del CONI e della 

Federazione nazionale di appartenenza; essi devono  altresì, rispettare le norme e gli indirizzi della 

competente Federazione internazionale, purché non in contrasto con le norme e gli indirizzi del CIO e 

del CONI.

4. Gli atleti selezionati per le rappresentative nazionali sono tenuti a rispondere alle convocazioni e a 

mettersi a disposizione della competente Federazione sportiva nazionale o Disciplina sportiva 

associata, nonché ad onorare il ruolo rappresentativo ad essi conferito.

5. Ai sensi di quanto disposto dalla Carta Olimpica, è costituita presso il Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano (CONI) la Commissione Nazionale Atleti. La sua composizione e d il relativo funzionamento 

vengono disciplinati dal Consiglio Nazionale del CONI.



Statuto CIP - Art. 35 – Atleti 
1. Gli atleti sono inquadrati presso le società e associazioni sportive riconosciute, tranne i 

casi particolari in cui sia consentito il tesseramento individuale alle Entità sportive 

paralimpiche.

2. Gli atleti sono soggetti dell’ordinamento sportivo e devono esercitare con lealtà sportiva 

le loro attività, osservando i principi, le norme e le consuetudini sportive.

3. Gli atleti devono praticare lo sport in conformità alle norme e agli indirizzi del 

dell’IPC/CIO, del CIP e della Federazione Sportiva Paralimpica di appartenenza; essi 

devono altresì rispettare le norme e gli indirizzi della competente Federazione 

internazionale, purché non in contrasto con le norme e gli indirizzi dell’IPC/ CIO e del 

CIP. 

4. Gli atleti selezionati per le rappresentative nazionali sono tenuti a rispondere alle 

convocazioni e a mettersi a disposizione della competente FSP, FSNP, DSP e DSAP, nonché 

ad onorare il ruolo rappresentativo ad essi conferito. 

5. Ai sensi di quanto disposto dall’ Handbook Paralimpico, è costituita presso il CIP la 

Commissione Nazionale Atleti. La sua composizione ed il relativo funzionamento vengono 

disciplinati da apposito regolamento approvato dalla Giunta Nazionale



Legge 23 marzo 1981, n. 91

Art. 2 

Ai fini dell'applicazione della presente legge, sono sportivi professionisti gli 

atleti, gli allenatori, i direttori tecnico-sportivi ed i preparatori atletici, che 

esercitano l'attività sportiva a titolo oneroso con carattere di continuità 

nell'ambito delle discipline regolamentate dal CONI e che conseguono la 

qualificazione dalle federazioni sportive nazionali, secondo le 

norme emanate dalle federazioni stesse, con l'osservanza delle direttive stabilite 

dal CONI per la distinzione dell'attività dilettantistica da quella professionistica. 

Art. 3

La prestazione a titolo oneroso dell'atleta costituisce oggetto di contratto di 

lavoro subordinato regolato dalle norme contenute nella presente legge. 



Legge 14.12.2000 n.376

Art.1
 Costituiscono doping la somministrazione o 

l'assunzione di farmaci o di sostanze 
biologicamente o farmacologicamente attive e 
l'adozione o la sottoposizione a pratiche 
mediche non giustificate da condizioni 
patologiche ed idonee a modificare le 
condizioni psicofisiche o biologiche 
dell'organismo al fine di alterare le prestazioni 
agonistiche degli atleti. 

 In presenza di condizioni patologiche 
dell'atleta documentate e certificate dal 
medico, all'atleta stesso può essere 
prescritto specifico trattamento purché sia 
attuato secondo le modalità indicate nel 
relativo e specifico decreto di registrazione 
europea o nazionale ed i dosaggi previsti dalle 
specifiche esigenze terapeutiche. In tale caso, 
l'atleta ha l'obbligo di tenere a disposizione 
delle autorità competenti la relativa 
documentazione e può partecipare a 
competizioni sportive, nel rispetto di 
regolamenti sportivi, purché ciò non metta in 
pericolo la sua integrità psicofisica.

Art.9 
 Salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, è punito con la reclusione da tre 
mesi a tre anni e con la multa da lire 5 
milioni a lire 100 milioni chiunque procura 
ad altri, somministra, assume o favorisce 
comunque l'utilizzo di farmaci o di 
sostanze biologicamente o 
farmacologicamente attive, compresi 
nelle classi previste all'articolo 2, comma 
1, che non siano giustificati da condizioni 
patologiche e siano idonei a modificare le 
condizioni psicofisiche o biologiche 
dell'organismo, al fine di alterare le 
prestazioni agonistiche degli atleti, 
ovvero siano diretti a modificare i risultati 
dei controlli sull'uso ditali farmaci o 
sostanze. 

 (omissis)



Statuto CONI – art. 31 – comma 2

Gli atleti sono soggetti dell’ordinamento sportivo e devono esercitare con lealtà sportiva le loro 

attività, osservando i principi, le norme e le consuetudini sportive.

 Fair Play: chi gioca lealmente è sempre vincitore
(Codice di Etica Sportiva del Consiglio d’Europa, adottato a Rodi il 13-15 maggio 1992)

 Principio di lealtà 
(Codice di Comportamento sportivo- CONI)

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono comportarsi secondo i principi di lealtà e 

correttezza in ogni funzione, prestazione o rapporto comunque riferibile all'attività sportiva. I tesserati e gli altri 

soggetti dell'ordinamento sportivo cooperano attivamente alla ordinata e civile convivenza sportiva.

Rispetto della regola tecnica 



Tesseramento 

d.lgs. n.36/2021 

 Art 15 

 Art. 16 



Soggettività sportiva degli atleti 

Tesseramento 

Atto di autodeterminazione 

Atto formale tesseramento di fatto?

Negozio giuridico Caso Camila Giorgi 



Gli atleti devono praticare lo sport in conformità alle norme e agli indirizzi del CIO, del CONI e 

della Federazione nazionale di appartenenza; essi devono  altresì, rispettare le norme e gli 

indirizzi della competente Federazione internazionale, purché non in contrasto con le norme e 

gli indirizzi del CIO e del CONI.

 Norme organizzative dell’attività sportiva e delle attività federali 

 Vincolo sportivo

 Vincolo di giustizia 

 Distinzione tra settore professionistico e dilettantistico 

 Distinzione tra settore agonistico ed amatoriale 

 Distinzione tra gare maschili e femminili e regolamentazione delle situazioni 

DSD



Status di atleta

 Agonismo 

 Attività ludico-amatoriale 
 Professionisti

 Professionisti di fatto 

 Dilettanti 

 Amatori 



Atleti professionisti

 Art. 2 ed art.3 

Legge 23.03.1981, n.91

Prestazione a carattere

Oneroso 

Continuativo 

Riconoscimento del settore 

Professionistico dal parte della 

FSN di riferimento 

Atleti professionisti in 

Italia: 

Trova gli intrusi…..



Professionisti di fatto

 Traggono il proprio reddito 

dall’attività sportiva praticata

 Nelle FSN che non conoscono il 

settore professionistico

 Nel settore dilettantistico delle 

FSN che riconoscono il settore 

professionistico

 Lo statuto CONI non parla più di 

dilettanti ma di «non professionisti»

 FIGC 

Giovani 

dai 14 ai 18 anni dilettanti

dai 18 anni sono «non professionisti»



Dlgs 36/2021

«Lavoratore Sportivo» 

 Pratica attività sportiva che è la 

sua prestazione di lavoro 

 A titolo oneroso e continuativo 

 Senza alcuna distinzione di genere 

 Senza alcuna distinzione tra 

settore professionistico e 

dilettantistico

 Atleta

 Allenatore

 Istruttore sportivo

 Direttore tecnico

 Direttore sportivo

 Preparatore atletico

 Direttore di gara 



Dlgs 36/2021

«Sportivo Amatore/Amatoriale» 

 Prestazione in modo personale e 

spontaneo

 Finalità amatoriali 

 Senza fini di lucro

 Con possibilità di ricevere premi e 

compensi occasionali, indennità di 

trasferta e rimborsi per le spese 

nel limite di 10.000 euro  

 Quale rapporto con i volontari del 

Codice del Terzo Settore? 

 Quali conseguenze per le somme 

oltre i 10.000 euro?  Qualificazione 

di lavoratore «imposta»?



Gli atleti selezionati per le rappresentative nazionali sono tenuti a rispondere alle 

convocazioni e a mettersi a disposizione della competente Federazione sportiva 

nazionale o Disciplina sportiva associata, nonché ad onorare il ruolo rappresentativo 

ad essi conferito.

Statuto CONI, art.29 c.6

 Le società ed associazioni sportive sono tenute a 
mettere a disposizione delle rispettive 
Federazioni sportive nazionali e Discipline 
sportive associate gli atleti selezionati per far 
parte delle rappresentative nazionali italiane.

COMUNICAZIONE FIFA -

 Per garantire la salute e il benessere di tutti 
coloro che sono coinvolti nelle competizioni 
internazionali, il Fifa Council Bureau, in 
collaborazione con la UEFA, ha deciso che il 
regolamento che normalmente obbliga i club a 
rilasciare i giocatori nelle squadre nazionali 
non si applicherà nelle seguenti circostanze:

 1) quando deve essere completato un periodo 
obbligatorio di quarantena o isolamento di 
almeno cinque giorni dopo l’arrivo nel 
territorio in cui ha sede la società che deve 
trasferire il giocatore alla nazionale, oppure la 
destinazione dove è programmata la partita 
della nazionale;

 2) in caso di limitazioni al viaggio da o verso 
le destinazioni sopra menzionate, e quando le 
autorità competenti non hanno concesso ai 
giocatori selezionati alcuna specifica esenzione 
dalle predette decisioni.



Lo sport femminile – d.lgs. 36 art.40







La partecipazione delle donne alle 

prime edizioni dei Giochi…



…un fenomeno in crescita 

Paris   1924 : 135 donne sul totale di 3.089 atleti

Amsterdam 1928 : 277 donne sul totale di 2.883 atleti

Montreal    1976 : 1.260 donne sul totale di 6.084 atleti

Seul 1998 : 2.194 donne sul totale di 8.391 atleti

Pekin 2008  : 4.746 donne sul totale di 11.196 atleti



London 2012

4676 donne sul totale di 10568 atleti 

Rio 2016 

5090 donne sul totale di 11360 atleti

Tokyo 2020 (+1)

5396 sul totale di 11.238 atleti



Convenzione di New York 

sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei 

confronti delle donne 

Art. 10

Gli Stati parti prendono tutte le misure adeguate per eliminare la 
discriminazione nei confronti delle donne al fine di assicurare loro 
gli stessi diritti degli

uomini per quanto concerne l'educazione e, in particolare, per 
garantire, su basi uguali tra l'uomo e la donna: 

g) le medesime possibilità di partecipare attivamente agli sport e 
all'educazione fisica



Art. 13

Gli Stati parti si impegnano a prendere tutte le misure adeguate per 
eliminare la discriminazione nei confronti delle donne negli altri 
campi della vita

economica e sociale, al fine di assicurare, sulla base dell'uguaglianza 
tra l'uomo e la donna, i medesimi diritti ed in particolare:

a) il diritto agli assegni familiari;

b) il diritto ad ottenere prestiti bancari, prestiti ipotecari ed altre 
forme di credito finanziario;

c) il diritto di partecipare alle attività ricreative, agli sport ed a 
tutte le forme di vita culturale.



Statuto CONI – Art. 20 – Comma III 

 Le Federazioni sportive nazionali sono rette da norme statutarie e 

regolamentari in armonia con l’ordinamento sportivo nazionale ed 

internazionale e sono ispirate al principio democratico e al principio di 

partecipazione all’attività sportiva da parte di chiunque in condizioni di 

uguaglianza e di pari opportunità



Status delle atlete : non professioniste

Legge n.91/81 

Statuto FIGC

Statuto FIP 

Proposta di modifica alla legge 

n.91/81 (cd. proposta Idem)

modifiche art.2, 3, 10 della legge  

n.91/81



Qualcosa 

si 

muove?



D.lgs. 36/2021 –

art. 39



Disforia di genere, transizioni ed accesso

alle competizioni sportive 

 E’ importante distinguere tra «accesso alla pratica sportiva» ed «accesso alle 

competizioni sportive»

 Le FSN (nel rispetto dei parametri delle FSI) possono stabilire criteri per 

l’iscrizione alle competizioni, basati su parametri biologici 

 Valori da tutelare: lealtà delle competizioni, par condicio dei partecipanti 



Italia: Strategia Nazionale Lgbt+ 2022-2025 

06.10.2022

Viene adottata una nuova Strategia nazionale Lgbt+, un piano articolato in azioni 
concrete per prevenire e contrastare le discriminazioni per orientamento sessuale e 
identità di genere

Priorità in sei ambiti: lavoro, sicurezza, salute, educazione e sport, cultura e media, 
monitoraggio e valutazione. 

azioni sistemiche da sviluppare (ad es. diffondere una cultura del lavoro che si fondi 
su diversity e inclusion, favorendo pratiche a livello aziendale che migliorino le 
condizioni lavorative; promuovere il diversity management non solo nelle grandi 
aziende ma nelle realtà più piccole e anche nella PA; contrastare le discriminazioni 
dei giovani a scuola; proteggere la salute, anche psicologica, accompagnando le 
persone transessuali nella fase della transizione; promuovere anche buone pratiche 
per le strutture penitenziarie)

Realizzare altresì indagine statistica che individui le discriminazioni



Il caso Caster Semenya:  

discriminazione (di genere) 

o tutela della competizione (sportiva)? 



 2009 Vittoria Mondiali di Atletica Leggera (800mt)

 2012 Vittoria alle Olimpiadi di Londra

 2016 Vittoria alle Olimpiadi di Rio 

 2018 IAAF pone nuova regolamentazione che limita l’accesso ai cd. «female restricted
events» in presenza di alti valori di testosterone e formula un Regolamento per i casi di 
Different Sex Development, indicando l’obbligo di terapia farmacologica per ricondurre i 
livelli entro i limiti

 C. Semenya e Federazione SudAfrica Atletica ricorrono al TAS

 30.04.2019 TAS indica la norma come discriminatoria, ma necessaria per la tutela della 
competitività delle gare  

 Tribunale Federale Svizzero: maggio 2019 sospende il lodo TAS

settembre 2019 annulla la sospensione 



 08.09.2020

Il Tribunale Federale Svizzero rigetta il ricorso riconoscendo che il TAS ha 

esaminato il caso in modo approfondito e che la decisione è conforme ai principi 

essenziali ed ampiamente riconosciuti nel mondo giuridico. 

 Novembre 2020

Semenya annuncia di volersi rivolgere alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 

 Luglio 2022 

Viene ammessa ai mondiali di Atletica per la gara dei 5000mt, ma non ottiene 

qualificazione alla fase finale 





La dimensione social dell’atleta

tra libertà di espressione, dovere di fedeltà 

ed  influencer marketing 

Atleta 

Guadagni
Presenza 

Social 

 Utilizzo dei social e rapporti di 
lavoro 

 Utilizzo dei social per finalità 
promozionali/commerciali 

 Utilizzo dei social per finalità 
pubblicitarie indirette 

 Utilizzo dei social per finalità di 
promozione sociale o di filantropia 





Nel rapporto di lavoro sportivo 

 Screening prelimiare (intelligence 

open source) 

 Controllo dei profili social (si pone 

contro il divieto di indagine del 

datore?)

 Rilevanza dei contenuti immessi in 

rete 

 Rilevanza delle interazioni con 

contenuti presenti in rete 

«Dovere di fedeltà» del prestatore di lavoro

Normativa statale 

Accordo collettivo dei calciatori

Può rientrare anche la netiquette on line?

SOCIAL MEDIA 



Pubblicazione di un Post e/o IG Stories  

 Critico nei confronti di allenatore o 
società 

 Critico nei confronti della FSN o delle 
istituzioni sportive

 Politicamente esposto – critico nei 
confronti di esponenti politici –
diffamatorio 

 Critico nei confronti del prodotto 
dello sponsor 

 Adv occulto di altri prodotti 

 Società Sportiva (provv. Interno)

 Giustizia Sportiva

- sanzioni verbali  

- sospensione 

 Giustizia statale // ADR

-risarcimento del danno di immagine 

-condanna per diffamazione 

 Giurì Autodisciplina Pubblicitaria 

- illecito anticoncorrenziale 

- pubblicità occulta 



presenza social e contratti di pubblicità

Policy e strategie di 

SOCIAL FAN ENGAGEMENT

Informare 

Coinvolgere 

Profilare 

Convertire 



INFLUENCER MARKETING NELLO SPORT 

2019 2021



Influencer marketing nello sport 

 Influencer 

 Content creator 

 Testimonial 

Digital Chart 

&
Codice di Audisciplina
Delle Comunicazioni 
Commerciali 


